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Prima sfida
Le comunità energetiche sono una opportunità per una prospettiva di più 
efficace integrazione e consenso nel territori





Traditional model… New grid model…

Seconda sfida
Le comunità energetiche sono una opportunità per una prospettiva di più 
efficace integrazione e consenso nel territori

Rafforzando interesse verso rinnovabili e modello di economia 
circolare

Territorio locale, bio, 100% rinnovabili, economia circolare

Pres terna vedi







Terza sfida
Gli impianti a biogas e biometano si devono candidare ad essere protagonisti 
della transizione energetica e climatica, come soggetto attivo della transizione 
e motore di innovazione.

Nel nuovo scenario della flessibilità e del demand response.
Come soggetto integrato sia alla rete elettrica che a quella del gas, che alla 
produzione di calore.
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L’impatto degli scenari al 2030 sulle emissioni
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 Lo scenario di decarbonizzazione della Strategia Energetica Nazionale appare raggiungere al 2030 il target all’obiettivo vincolante definito dall’Unione Europa nel quadro

del piano energia e clima comunitario di riduzione delle emissioni CO2 climalteranti del 40% rispetto al 1990, ma – soprattutto nel 2050 – risulta ampiamente distante da

riduzioni ritenute necessarie per consentire di limitare gli effetti del riscaldamento globale ad un aumento delle temperature compreso tra 1,5 - 2°C

 Lo scenario Legambiente è stato elaborato da Elemens affinché si consenta il raggiungimento degli obiettivi del -55% (vs 1990) al 2030 e del -95% (vs 1990) al 2050

Scenario delle emissioni italiane di CO2 al 2030 (elaborazioni Elemens) 

Target EU -40% vs 1990

-55% vs 1990

-95% vs 1990Target Legambiente 2050

Target Legambiente 2030
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L’impatto degli scenari 2030: la struttura degli usi finali
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 L’impatto in termini di impieghi finali vede un riproporzionamento del consumo settoriale basato sul contributo che ogni settore sviluppa in termini di efficienza

 Lo scenario Legambiente al 2030 mostra un’esigenza di riduzione (vs Base 2030) degli impieghi finali all’incirca doppia rispetto allo scenario SEN, ed appare anticipare di

vent’anni quanto invece proiettato al 2050 dalla SEN

 Lo scenario Legambiente 2050 invece offre una riduzione radicale degli impieghi finali, soprattutto nei settori di maggior penetrabilità dell’efficienza energetica (civile e

industria)

Struttura degli impieghi finali di energia in Italia al 2030 per scenario  (elaborazioni Elemens su dati SEN 2017)



Azienda Agricola Bagnod BioEnergia Trentino

Cooperativa RetenergieCaseificio Sociale di Manciano



Consorzio Comunalie Parmensi Vapori di Birra

Astor ImmobiliareAnthea Srl



Azienda Agricola Ricovar Società Agricola Arte

Azienda AUSL della RomagnaeTa Blades



Formaggi Boccea Srl S.E.C.A.B.

Nuova Sarda Industria CaseariaSocietà Cooperativa AgriBioEnergia



www.comunirinnovabili.it

www.legambiente.it


